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23° domenica T.O.
Anno B
Prima Lettura   Is 35, 4-7
Dal libro del profeta Isaia

Dite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, 
giunge la vendetta, la ricompensa divina. 
Egli viene a salvarvi».
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi 
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto, 
perché scaturiranno acque nel deserto, 
scorreranno torrenti nella steppa. 
La terra bruciata diventerà una palude, 
il suolo riarso sorgenti d'acqua. 

Salmo Responsoriale    Dal Salmo 145
Loda il Signore, anima mia.

Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri. 

Egli sostiene l'orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  

Seconda Lettura   Gc 2, 1-5
Dalla lettera di san Giacomo apostolo

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune da favoritismi personali.
Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d'oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi?
Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo amano?  
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 Vangelo   Mc 7, 31-37
Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli.
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente.
E comandò loro di non dirlo a nessuno. 
Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».
 

1° Lettura
Il Profeta Isaia si rivolge ai deportati

in Babilonia (589 a.C.)
esortandoli alla speranza
e un futuro di pace e di benessere.

“Non temete:

il vostro Dio viene a salvarvi”
Quali saranno i segni delle salvezza?
“Allora si apriranno gli occhi dei ciechi, 

si schiuderanno gli orecchi dei sordi,  
lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto.”
In realtà:
la cecità, la sordità,

il mutismo, la paralisi

e tutte le malattie erano riferite

al popolo ebreo nella sua totalità:
tutti erano ciechi, zoppi, muti, malati, ecc...
Tutte queste infermità
sarebbero state curate dal Messia.

Sembra una parola e una profezia

rivolta ai deportati 

perché dopo anni di esilio

avevano perso la speranza del ritorno

e di poter ricostituire l’unità nazionale.

Quindi la profezia sembra debba avverarsi 

con una certa sollecitudine,

nelle immediate prossime settimane...

In realtà neppure il Profeta sa e conosce

il quando, come, dove...

Lui annuncia qualcosa di cui è ispirato

ma non sa 

se nei giorni immediatamente successivi

o nei secoli futuri.

Dovranno passare sei secoli

perché questa profezia si realizzi in Gesù;
che farà veramente

camminare gli storpi, 

vedere i ciechi, 

guarire i lebbrosi

e parlare i muti.
N.B.
Quando i discepoli di Giovanni il Battista

chiederanno a nome del loro Maestro:

“Sei tu il Messia che aspettiamo

o dobbiamo attendere un altro ?”

Gesù non risponde:

“Sì. Sono io!”.


Ma risponde dicendo:

“Andate dire a Giovanni 

quello che vedete succedere qui:

i ciechi vedono,

gli zoppi camminano,

i lebbrosi sono mondati,

i sordi odono...”

Questi erano i segni che il Profeta Isaia

aveva indicato come caratteristici

del tempo e del Messia

e che solo il Messia sarebbe riuscito a compiere.

In conclusione:
chi compirà questi segni

sarà il Messia... 

Dunque ?

VANGELO
- Il fatto del sordomuto guarito
avviene in territorio pagano;

probabilmente il sordo-muto non è un ebreo;

è una persona che crede in Gesù.
N.B.

- Il racconto del sordo muto 

potrebbe essere una pagina simbolica:

siamo noi i “sordi” alla Parola di Dio

e sdiamo pure “muti”...

perché non prendiamo mai posizione,

abbiamo paura di manifestare la nostra fede

e la nostra coerenza di cristiani.

- Il malato allora

come anche oggi

è una persona che vive ai margini della società;

si sente in uno stato di inferiorità

fisica e psicologica rispetto agli altri.

Questo non ha neppure il coraggio

di chiedere qualcosa direttamente a Gesù,

si fa accompagnare
e altri parlano per lui.

E’ sottolineato il ruolo di questi amici 

che accompagnano il muto davanti a Gesù

e sono loro a chiedere il suo intervento.

Gesù compie alcuni gesti strani:


lo conduce in disparte, lontano dalla gente,


tocca gli orecchi del sordo


bagna con la sua saliva la lingua del muto,


guarda verso il cielo


sospira (sono tutti gesti quasi da stregone per 



suscitare la fede nel malato)


“Apriti” (come se ci fosse qualcosa, un blocco




che chiudeva e impediva di 





udire e parlare) 

Gesù “chiede il silenzio” 

vorrebbe che non si sapesse in giro

del miracolo che aveva compiuto.

Perché Gesù chiede il silenzio?

Perché Gesù non compie i miracoli per far vedere alla gente quanto è bravo 

e suscitare meraviglia in chi lo ascolta e vede;

non ha bisogno di dimostrare nulla a nessuno.

Gesù compie i miracoli:


per bontà nel vedere persone soffrire;


per far capire che il Regno di Dio, la salvezza,

il Messia sono presenti...

(il miracolo è salvezza,

il miracolo era il segno caratteristico del Messia) 

Gesù chiede il silenzio
perché il miracolo distoglieva la gente 

dal prestare attenzione al suo messaggio;

perché la gente si sarebbe fermata al miracolo

e avrebbe chiesto sempre nuovi miracoli,

senza mai prestare la dovuta attenzione

alla sua Parola... 

come poi è realmente successo.

Es. I farisei pur avendo visto molti miracoli

gli chiedono “un segno dal cielo

per potergli credere”.

Abbiamo sempre bisogno di miracoli

quando non si vuole credere;

e i miracoli non si vedono mai

se non si crede.

Come se Gesù fosse un prestigiatore o un illusionista

a cui chiedere sempre nuovi gesti di prestigio

perché quelli precedenti non ci hanno convinto...

“Ma più Gesù lo raccomandava
e più la gente proclamava i suoi miracoli...”
Gesù continua a operare segni prodigiosi

pur sapendo che la gente 

vuole vedere miracoli,
vuole essere stupita,

fare esperienza di qualcosa di straordinario

e inspiegabile...

più che ascoltare il suo Messaggio. 
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